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Organo della democrazia erlstiana nel S'rinii 

Diredoa» ed A»unlidMra' 

. zione del Gionult im Yi-

colo Prampero H.4, 

UDINE, 17 Gennaio .t904. 

Eccovi, cari lettori, un'altra Dobilissima 
figura di Vescovo, che spese tutta la sua 
vita — non a chiacchere n:ia a fatti — 
in favore degli operai ! Egli è monsignor 
Doutrelonx, Vescovo di Liegi nel Belgio, 

Dovete sapere che ii Belgio è la sola 
Nazione in Europa che abbia un governo, 
diremo, clericale; ma ò anche la Nazione 
dove le leggi in favore degli operai hanno 
progredito più che in qualunque altra 
Nazione di Europa. Le altre Nazioni im­
parano adesso dal Belgio. 

Benp, l'uomo che ha dato un grande 
impulso nel Belgio per la democrazia 
cristiana in favore, del popolo, è stato 

:!b appunto monsignor Doutreioux. Egli ha 
- u cominòiàto la sua aBionecol fondare l^u-

nione dei padroni in favore degli operai. 
Pare impossibile, e pure ben due cento 
industriali aderirono-all'Unione e l'in­
tiera classe dei lavoratori ebbe grandis­
simi vantaggi ! Di poi egli fondò l'Opera 
dei Congressi cattolici annuali, che ar­
rivò a tessere per tutto il regno una rete 
di istituzioni religiose, morali, economi­
che — come cooperative, società di mu-
.10 aoccorso, patronati pegli emigranti 

. ecc. — istituzioni riunite da una federa­
zione con giornale, proprio : i ' Economista 
cattolico. 

Questo lavoro ha resa sicura ,)a posi­
zione dei clericali nel Belgio nonostanti 
un re liberale e un'agitazione potente di 
socialisti. 

Validi cooperatori dfU'opera di mon­
signor Doutreioux sono stati il signor 
Woeste e il sacerdote Pottier. 

Oblati di Maria 9; Lazzaristi 7; Società 
di Maria 5 ; Missioni africane dì Lione 5;> 
Padri Biaiichi 5; Sacro Cuore di Picpus i 
3 ; Agostiniani dell'Assunzione 2 ; Cap­
puccini I. Si nota di passaggio il tempo 
che alcuni di essi hanno passato nelle 
missioni. Il P. Castan nell'Oceania, 63 
anni; il P. Rougagron nella .Nuova Ca-
ledonia, 59 anni ; il P. Bruni nel Ben-, 
gala, 55 anni ; il P. Poirand nelle Indie 
francesi, 52 anni; il P. Vig;nolus negli 
Stati Uniti, 53 anni; il P. Burtin nel 
Canada, 50 anni ; il P. Fouesoel alle 
isole Sandwich, 48 anni ; il P. Barthele-
my, nel Natal, 46 anni ; il P. Seguin in 
Athabaska Mackenzie, 44 anni. 

Dopo letto questo elenco, ci viene spon­
tanea una domanda: Massoni, socialisti' 
e voi tutti che schernite la religione, 
fuori l'elenco dei vostri morti tra i sel­
vaggi per portare il lume della civiltà 
che voi predicate mangiando bene, be­
vendo meglio, sfruttando i gonzi 1 

Il compleanno della Regina Elena. 
Ricorrendo venordì 8 corrente il com­

pleanno della regina Elena gli ediiìcl 
pubblici eraao imbandierati. Per la fausta 
ricorrenza dal forte di Monte Mario fu­
rono sparati 101 colpi di cannone. 

I Rtiali, si sono recati a far colazione 
in campagna per festeggiare in mòdo 
simpatico il genetliaco della Regina. 

I concerti suonarono nelle piazze che,. 
come le vie principali, furono illuminate 
a girandole. 

Sono giunti al Quirinale molti tele­
grammi d'augurio; però nessun ricevi­
mento uflHiciale ha avuto luogo per non 
togliere alla festa il carattere della più 
Btret.t.a.,inti.nai,t̂  ^^.^ :. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Silenzio ! 

I NOSTRI MARTIRI 
Ci giunge l'elenco doloroso e glorioso 

insieme dei Missionari caduti sul campo 
d'onore nel corso dell'anno 1902. 

Il primo posto tocca ai francesi; infatti 
sul totale di 161, essi ne contano più 
della metà, cioè 85, non contando 10 dello 
diocesi di Metz e Strasburgo che potreb­
bero riguardarsi come francesi, i quali 
per conseguenza sarebbero 95. Vi sono 
poi 18 italiani, 11 beJgi, 8 spagnuoli, 6 
olandesi, 6 americani degli Stati Uniti 

lìPiccolo Crociato del primo d'anno 
portava due articoli, che credevamo 
avessero avuto da attirare l'attenzione 
dei nostri emigranti. 

11 primo articolo « Dove sono ? > do­
mandava notizie dei numerosi emigranti 
che durante la stagione dei lavori ci 
mandavano tante corrispondenze e che 
ora — ritornati a casa — non si fanno 
più vivi. Che cosa è di loro ?... che cosa 
fanno, mentre adesso sarebbe il tempo 
propizio di muoversi, di agitarsi, di 
lavorare per l'azione cattolica allo scopo 
di migliorare la loro condizione econo­
mica e morale? — Questo domandava il 
primo articolo. E a questa domanda fu 
risposto — almeno finora — con un 
profondo silenzio. Silenzio t Non uno dei 
tanti corrispondenti dell' estate, si ò 
fatto vivo. 

Il secondo articolo « In favore dei no­
stri emigranti » esponeva una idea — 
vasta sì ma non per questo meno pra­
tica — per venire in aiuto efficacemente 
ai nostri emigranti. L'idea era di fon­
dare tra gli operai cattolici da una parie 
e gì' imprenditori cattolici dall'altra una 
grande associazione, la quale garantisse 
gli operai e gì' imprenditori da ogni 

Ora se voi, cari emigranti, non vi 
muovete, come potremo noi fare l'in­
teresse vostro? Noi siamo pronti, di­
posti in tutto pel vostro favore : ma 
questo non basta : lo abbiamo dotto e 
ripetuto più volte. A questo nostro 
buon volere bisogna aggiungere la vo­
stra cooperazione. E solo allora si potrà 
avere, non diciamo la speranza, ma la 
certezza di eliminare gl'inconvenienti 
dolorosi che purtroppo accompagnano 
la emigrazione. 

Noi non abbiamo la pretesa di to­
gliere d'un sol colpo vecchie consuetu­
dini, dannosi pregiudizi, ingiusti inte­
ressi che si fondano sull'egoismo del 
lavoratore o dell' impresario T - no ; 
ma bene possiamo aver la pretesa 
che si cominci almeno tra i più' vo­
lonterosi un lavoro destinato a por­
tare incalcolabili vantaggi alla classe 
degli emigranti. Quando si parte, si ar­
riva; il difficile — lo sappiamo anche 
noi — è di partire. E questa prima diffi­
coltà del partire noi vogliamo farvi su­
perare. Partiamo dunque per questo 
lavoro ; e, non dubitate, arriveremo al 
fine che ci siamo proposti. 

Medico - propagandista 
Medico e propagandista sono due ter-

'miui che al di d'oggi soùo congiunti con 
grande. .letifia.Jei. socialìsU,^,^i,^\j^!i ve-„ 
dono il Comune 'minc&ìónè' provvedere"' 
e pagare la loro propaganda I Ciò pre­
messo veniamo al fatto. 

Il dott. Nicola Badaloni, grande aotita-
tore socialista, era medico a TrecsMit so 
quel di Rovigo con cinque mila hr.:; di 
stipendio. Ma adesso egli ha domniifìato 
la pensione, per ragioni di salute, di due 
mila lire. E il Comune le ha accordate; 
e l'Autorità tutoria le ha confermate. 

Il Giornale di Venezia su tale fatto os­
serva : 

« Sarebbe parso logico che l'Autorità 
prefettizia, cedente sia pure ad un senti­
mento di filantropìa, avesse accordata una 
parte della pensione chiesta dal D.r Bi-
daloni ; ma dare per intero una pensione 
a chi, mentre adduce l'insuflBcienza di 
salute per attenderà alle proprie man­
sioni — come accado in questi giorni 
— si porta in questo ed ia quel paese a. 
tenere conferenze socialiste, a promuo­
vere agitazioni ed associazioni ; e si reca 
in questo e quel luogo, vicino o lontano 
per consultazioni -mediche ; è addirittura 
una enormità. » 

La quale enormità peialtro —aggiun­
giamo noi — se pesa sulla coscienza de­
generata di autorità forse borghesi, do­
vrebbe pesare molto più sulla coscienza 
giovane e purit»na di un socialista, e per 
giunta capo. « Dovrebbe » abbiamo detto ; 
ma il fatto dimostra che non pesa. Quando 
loro torna conto, ì socialisti — specie se 
capi — si adhttano volentieri ai metodi 
e ai postulati borghesi. 

5 tsdeschi, 2 bavaresi, Singleu, 1 irlan- possibile ed eventuale sopruso. E su 
dese, 1 austriaco 1 polacco, 1 «"^f^o, ! ^^^ta idea si domandava il giudizio' 
1 canadese, 1 argentino, 1 neo zelandese, i . , . , ,. • . ^ ,. . 
e 1 cinese. ; <̂ '̂e» lavoratori e degli impresari cattolici. 

In questa lista figurano cinque vescovi: Ma anche a questa seconda domanda 
2 francesi, 2 italiani, 1 spagnuoio. Quanto fu risposto ~ almeno finora — con un 
alle famiglie religiose, i 9D francesi cosi „„„p„ ' J „ „-I „ • M„„„ „ u 
si dividono: i P^^otondo silenzio. Nessuno ha scritto. 

Missioni straniere di Parigi 25 ; Padri nessuno ha partalo. Silenzio ! 
del S. Spirito 19 ; Compagnia di Gesù 12; — 

1 LIBRETTI DEL LAVORO 
Il ministro di Agricoltura Industria e 

Commp,rcio ha emanato istruzioni pel ri­
lascio dei libretti di lavoro, e per la com­
pilazione dei dati statistici, specie sul 
lavoro delle donne e quello notturno. 

CHIAMATA SOTTO LE ARMI. 
Tra breve verrà pubblicato il manifesto 

per la chiamata alle armi della classe 
armi a piedi. Si prel883, senteranno ai 
primi di marzo. 

Campana a martello 
Se, fossero stati socialisti ! 
A Catania di Sicilia mesi sono un 

certo Vincenzo Bonsignore accoltellava 
per la strada due povere monache, cba 
per molti giorni stettero tra la vita e la 
morte. 

Il brutale assassino venne strascinato 
alle Assise, dove i giurati lo condanna­
rono a 24 anni e 6 mesi di prigione.; 

Bene, sapete che cosa disse. ì'a3»asBÌoo 
sentendo la sua condanna? Rise, escla­
mando : « Se i giurati fossero etati socia­
listi, m'avrebbero certo assolto ! » 

Naturale; dopo che i socialisti eccitano 
in ogni maniera l'odio contro i frati, le 
monache e i preti — se un farabutto ne 
aitìmazza qualcuno,'essi dovrebbero as­
solverlo. E da ciò .si capiscano due cose : 
si capisce cioè, che razza di, civiltà--se-
.minino tra il popolo coi rispettivi loro 
giornali i socialisti, e si capisce il male 
elle essi fanno. E la legge li. rispettai' 

/ succhioni. 
1 socialisti predicano e scrivono con­

tinuamente contro i succhioni, cioè con­
tro coloro, che ingrassano alle spalle del 
povero operaio. E pei socialisti sono suc­
chioni i militari, i borghesi,.i preti ecc. 

Ora non è "male vedere se invece i 
succhioni non siano tra gli stessi socia­
listi. Ho qui il bilancio delia direzione 
del partito sociialista. B da qtìel bilancio 
imparo qiJ^oto Segue : • ^ • 

« UfBcio di direzione, e segretariato lira 
8000. - - Di queste, ' lire 6000 al segre­
tario on. Varrazzani..». . 

Dunque, la direzione del partito si 
succhia otto mila lire^ e di queste otto, 
il signor segretario 9(s.Xke,pappa ben sei 
mila! Non c'è che-.dire. 

E di chi sono quei denari succhiati? 
Miei no, ve'; e neanche dei militari: o 
neanche dei ricchi; e neanche dei preti. 
Sono di quei poveri diavoli di operai che 
vanno dietro le fanfaronate dei socialisti 
e ne ingrassano i capi. Sei mila lire per 
un segretario! E' quasi la paga di un 
ministro. 

La loro partigianeria. 
I socialisti non fanno che combattere 

le nostre istituzioni, perchè confessionali, 
vale a dire fatte tra' cattolici. Ai socia­
listi para che noi siamo settari, parti­
giani ecc. Ed è una calunnia; noi fon­
diamo le nostre istituzioni tra' cattolici 
per renderle più sicure e più prospere ; 
ma il bene lo facciamo a tutti. 

E i socialisti invece che cosa fanno.' 
Sentita questa. 

A San Remo è un consiglio socialista, 
che ha istituito la refezione scolastica, vale 
a dire la colazione pegli scolari che sono 
poveri. Bene, molti e molti di questi po­
veri scolari sono stati esclusi dalla cola­
zione. Perchè? Perchè i loro genitori 
non erano iscritti alla Camera di lavoro 1 
I padri di famiglia fecero una protesta. 
Ma intanto ? Intanto si capisce che i so­
cialisti ai loro fanno la carità e prestano 
aiuto; agli altri danno corda e sapone. 
Altro che confessionalità ! 

Una bella protesta. 
e Io protesto con quanta forza posso, 

contro la difiamazione sistematica del 
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giol*iiàii8dl0i là filale 4 dagùòSà à tuUi) 
al pubblicò ed agli Infelici che ne sono 
colpiti. Si lasci all'amministrazione,delia 
giustizia il suo compito senza turbamenti 
e senza sugjjiesUQ»! iuconisulte. » 

Queste patole le ho lette molto tempo 
fa QeU'̂ uontó. E, peasare che esso, insiej 
me s\ì'Àitno, non è che una continua 
diffamazione e una 
ralizzazione I Poveri 
lidieQli. . 

più contlQua demo-
tartufi, come siete 

Se sì facesse anche da noi cosi. 
Leggo in un giornale del Messico : 
« Nel tempio della Immacolata Conce­

zione di Nuova Orléans, si celebrò la 
commovente cerimònia della promessa 
di non disonorar mai con la bestemmia 
il santo nome di Dio, e d'impedire con 
rInfluenza e con l'esempio ogni conver­
sazione immorale. 

Più d'ottocento nobili signori, in pre-
senea del Santissimo Sacramento, alza­
rono la mano verso il cielo e solenne­
mente fecero quella promessa. Volesse il 
Cielo che 11 buon esempio fosso imitato 
da tutti i popoli cristiani e civili». 

Il campanaro. 

Kell'Ufflcìo del Lator©. 
Bore sieno i settari. 

L'Ufttcio del La,voro, 8ede di Roma, ha 
approvato sostanzialmeate le modifica-
zioni al regolamento della legge sul 
consiglio del lavoro, secondo le proposte 
presentate dal relatore socialista Reina. 

Goal è stata ancora una volta sancita 
l'odiosa, misura, dì escludere i cattolici 
dal Consiglio del Lavoro 1 

UNA CCRIOSA MALATTIA. 
Si ha da Parigi : 
Giorni sono tre negri furono colpiti da 

gravo sonnolenza; s'addormentarono e 
niuno potè più svegliarli Di questi, 1" ul­
timo certo'Salomon, nio'ri iert all'ospe­
dale delle Dame Francesi, dov' era rico­
verato. Il cadwere è stato trasportato al-
l'Aocademia di medicina per procedere 
alle ricerche reltative a questa curiosa 
malattia. 

Le inondazioBì in Sicilia 
Giungono da C?ktania notizie di gravi 

inondazioni colà avvenute. 
Il fiume Simeto è straripato in vari 

tratti inondando con violenza le cam­
pagne. Molte case sono erollate. Sull'ac­
qua galleggiano masserizie e carogne di 
bestie. La pioggia, oontiuua violenta. Le 
aiitorità sono sul luogo e i pompieri 
soccorrono quegli abitanti, ma la furia 
dell'acqua è tale che è presso che im­
possibile avvicinarsi ai luoghi in pericolo. 
I pompieri fanno prodigi; fino ad ora 
non YJ k «easuna vittima umana. 

In mazzo alla furia degli elementi 
furono uditi dei colpi di fucile partire 
da una finestra di una casa circondata e 
quasi sommersa dall'acqua. Brano conta­
dini che invocavano soccorso. Il capitano 
dello guardia di città Bousquet saltato 
in una barca con altri coraggiosi, si 
s,pinae nella corrente e riuscì a salvare 
dopo sforzi inauditi i 5 pericolanti. 

Urè che ^éiigdtìS èipòriató dagli Stati 
Uniti. , 

Presero imbarco per i'ttalia, diretta-
menta 0 ooa, trasbordo, 49,629 passeg-
gierì, di cui 1160 di prima, 454 di se­
conda e 48,0^5 di terza i quali, quasi 
tutti faranno ritorno in America. 

La scomnaica dei socialisti. 
'"^'ÈITda^PàHgiT'cSila^fèdmiSoli^^ 
cijilistai deU?k S^uoa ha votato un ordine 
del giorno, con voti sessanta contro qua­
ranta, che eselude dalla federazione l'ex 
ministro socialista Mlilerand, che, solo 
del suo gruppo, votò alla Camera il ?3 
noverabre scorso l'ordina del giorno CJer-
vllle-Reiche che approvava le dichiara­
zioni del ministro Deloassè contro 1' or­
dine del gioKfto Hubbavd ohe invitava il 
governo a prendere l'iniziativa della ri­
duzione delle spese militari. Millarad, 
intervistato, dichiarò che non farà ap­
pallo contro questa votazione al Congrea-
SQ socialista francese, Aggiunse che non 
dipende d'altra parte dalla federazlona 
della Senna né da altre che egli ed 1 
suoi amici siano e rimangono socialiati. 
Il comitato Milleraqd lo 8«»gue cel suo 
ritiro. 

Vmhl EMieBANTI 

«rtibUò m ìrnhì^ di tiÈò^aìjsiofifii ina 
non si è tsfovato tràccia del oòndaunato. 

?a et&i$ inoBBaio, 
A Genove, In salita ..Bdianuele. Cavallo 

l'altra sera si incendiò un caseggiato 
composto di tre piani. Accorsero pom­
pieri e soldati, Le. fiamn^e distrussero la 
casa. Durante le opere di salvataggio la 
signora Maria Mangiotti Villa per sal­
varsi si gettò dalla finestra alta i2 metri 
da terra e cadendo sopra un materasso 
si fraturò la gamba destra. 

L'emigrazione agii Stati Uniti 

II Bollettino della Camera di Commercio 
di New York reca che durante lo scorso 
ottobre sQiio. giunti dall'Europa 78,198 
immigranti, dei quali 22,486 dall'Italia, 
contro 60,837 nel 1902 di cui 18,527 ita­
liani. Pei primi dieci mesi del 1903 il 
totale dell'immigrazione dall'Europa si 
calcola a 788,153 individui, di cui 210,244 
italiani, contro 605,221, di cui 174,403 
italiani nello stesso periodo del 1902. 

L'epodo di novembre e dicembre dà 
in cifra tonda 50,000 rimpatiianti. Attri­
buendo ad ogni singolo individuo una 
scorta monetaria di cento dollari, sono 
5 milioni di dollari, ossia 25 milioni di 

li Segretariato della Bmigraisione ci 
comunica : 

« La federaaioue dei lavoratori dello 
industrie edilizie, Gruppo di Salisburgo 
— Austria. — comunica che molto pre-
babilmente noila prossima stagione edi­
lizia, gli operici di questui indiustria sâ  
ranno costretti ad intraprendere una gvav* 
lotta coi loro imprenditori per il miglio­
ramento delle loro deplorevoli condizioni. 

Questo Segretariato dell' Emigrazione 
ne dà avviso agli operai edili della no­
stra provincia, che in gran numero si 
i-eoano a Salisburgo, perchè primo che 
essi ciaaqludano cootI^atti con la ditta 
(impresa) Cecconi possano accordarsi coi 
lavoratori tedeschi ». 

I partiti nei socialismo in Francia. 
L'altro giorno il Tempo pubblicava una 

intervista col Volman ohe affermava che 
in Francia i partiti nel socialismo sono 
tanti che è impossibile scopripne uno. 
Aggiungeva pure: « Noi tedeschi vediamo 
a malincuore il partito aoci^ìista francese 
sciodersi in una azioae quasi esclusiva­
mente anticlericale». 

Ma questa è oramai la nota di tutti i 
socialisti. 

!N GIRO PEL, MONDO 
Saappa con 100,000 lira. 

Si ha Torino che da parecchio tempo 
la ditta Bruno e nipoti, negoziante in pel­
lami, aveva assunto in qualità di segre­
tario certo Ter.racini. Questi, in seguito 
a vita dispendiosa eoa donne galanti, 
abusò della fiducia dei principali e fuggi 
portandosi via oltre 100,000 lire. La ditta 
rimane quasi rovinata. L'impiegato infe­
dele fu denunciato. 

Il fnrta di una collana di 18 mila lire. 
Pure a Torino, mentre le sorelle Denid 

stavano cantando nel caffè Romano, si 
j^ccorsero che loro era stata rubata una 
collana di perle del valore di 18 mila 
lire. Tosto si chiamò la questura, la 
quale g unta e disposte; che nessuno dal 
personale di palcoscenico si muovesse e 
fatta scrupolosa perquisizione si scoprì 
la collana sopra un armadio nascosta 
sotto uo coccio di porcellana. Ma non si 
potè scoprire chi aveva tutto preparato 
onde portarsela via. 

Àndaoe ovasiouo di sa oondanuats. 
A messiua, il recluso Salvatore Gas-

siba, condannato a 20 anni di reclusione 
dalla Assise di Siracusa per omicìdio, 
mentre veniva tradotto in ferrovia a Mes-

i Sina per essere accompagnato al reolu-
! sorio di Alessandria, si getto dal carro 
i cellulare tra le stazioni di Taormina e 

Alcantara, mentre iJ treno filava a grande 
velocità. Riuscì a fuggire. Fu disposto 

— Che fare ? ì Non ho più denari e 
questa sera è il veglione alla Rosa l Inu­
tile ; non posso lasciarlo pa.'ssare. Che di­
rebbero i miei amici se non vado? Di­
rebbero che sono un povero spiantato. 
E poi là ci sarà anche la Nina... No no 
non posso lasciarlo passare I Impegno le 
brache e vado. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Ed ecco come alla fine del carnevale 
si troverà, con questo sistema, il ballerinoì,, 
Si troverà In camicia ; e la miseria e i 
debiti lo faranno allora ballare un'altro 
galopp ! 

Un giornal» os&damato. 
Lunedi il Tribunale di Liegi ^mise 

la sentenza intorno alla querela per in­
giuria e diffamazione, sporta dal Cardi­
nale Vaanutelli contro il giornale Express. 
Il Tribunale condannò ì'Express a due 
inserzioni della sautenza nelle sue co­
lonne in due numeri consecutivi e alle 
spese di giudizio. 

Oontrq un dsjkutato. 
Il deputato Monti - Guarnieri l'altra 

sera, uscendo dal Tribunale di Roma, si 
accorse che due individui lo indicavano 
mormorando : « A quello bisogna dargli 
una pugnalata». L'oq, Monti-Guarnieri 
li guardò entrambi domandando loro 
cosa volessero da lui. Allora uno di essi 
fuggì. L'altro fu afferrato dal Moutì-Guar-
nieri, ma svincolandosi fuggi egli pure 
gridando: «Ci vedremo a Sinigallia». Il 
Grappini fu arrestato stanotte. Stretto 
dalle domande egli dichiarò : « Ragiona­
vamo ip quel modo contro il Monti-
Guarnieri perchè egli ci ha cacciati dalla 
Pretura in seguito all' ultima legge pro­
fessionale sostenuta dal Mouti-Gnarnieri. 

Una bella vinoita. 
Il ricevitore del Lotto di Gardoae, 

Provincia di Brescia, ha mandato per la 
verifica alla Direzione del Lotto iu Mi-

laùd Un bìglieito» 11 (filale e éì&kó òg^. 
riconosciuto vincente 360 mila lire dalla 
Commissione competente dopo essere . 
itato confrontato colla relativa matrice. 

Trattasi di uiia quaterna mecca di 6 lire 
sulla ruota di Palermo giocata pdt> 1' e-
strazione del 26 dicembre scorso. 

Terribile Inoeaî ie. 
Un grande incendio a Mosca distrusse la 

fabbrica di cotonerie^ dei fratelli Bolu' 
bojarinoff, il più grande stabilimento 
dei genere. Il d^mno st«C9ode « pareocbi 
milioni. 

Uioidl&le eaploiione la una fabbrloa. 
A Darmstad, presso Berlino, avvenne 

un'esplosione in una fabbrica di prodotti 
chimici; l'ediflzio fu in parte distrutto; 
5 operai sono feriti mortalmente. 

Ànoora disgraii» nel teatri. 
A Tuia, in Russia, dujante una rap­

presentazione dedicata ai bimbi, e che 
si teneva nel teatro del ginnasio femmi­
nile, presero fuoco alcune decorazioni. 
Nacque un gran panico; nella ressa 
molti piccoli spettatori rimasero grave­
mente feriti. 

IiQgQbre stAttiMOB. 
Nell'anno testé decorso 1903 vi furono 

a Vienna 441 suicidi, dei quilì 365 di 
uomini e 76 di donne ; inoltre 486 ten­
tati suicidi: 298 di uomini « 190 di 
donne. Nel 1902 i suicidi furono 403; 
noi 1901: 477; nel 1900: 500. 

I drammi del mar». 
Il piroscafo postale Clallam, sorpreso a 

Victoria e Seattle da una furiosa bufera 
è naufragato iersera. Si dice che sopra 
80 passeggeri che si trovavano a bordo, 
53 si sono annegati. 

Un telegramma, da Port-Towseud an­
nunzia che il piroscafo Clallam à naufra­
gato tra r isola Smith e Dungsnets-Spirt. 
'Trentuna donne furono salvate da rimor­
chiatori. ]1 vapore non poteva più navi­
gare da parecchie ore. Quando fu invaso 
dall'acqua, si imbarcarono tutte le donne 
e i fanciulli in tre imbarcazioni ; ma 
queste si capovolsero e la maggior parte 
delle persone che vi erano, naufragarono. 

Si assicura che tra le vittime vi siano 
la moglie e. la figlia del direttore di una 
Banca del Canada. Si dice che sia perito 
anche il ministro dei lavori pubblici del 
Governo della Colombia. 

f 

La fin» tragioa di una famiglia. 
Si ha da Temesvar che la festa del natale 

greco, il possidente Milan VeJikovich di 
Kuman, ritornava, insieme con la fami­
glia, al suo podere. 

La moglie ed i tre figli sedevano su 
un carro di fieno. 

Egli poi cavalcava a fianco del carro 
e fumava la sigaretta. Il vento fece vo­
lare una scintilla sul fidino, che si incendiò. 

Il Velikovich voleva fermare il carro 
ma i cavalli s'imbizzarirono e si mìsero 
a correre all'impazzata. 

I! Veltkovich cadde da cavallo, con un 
piede rimase impigliato nella staiTa, e fu 
trascinato per un lungo tratto. Lo ai trovò 
cadavere. Il carro di fieno urtò poi con­
tro un mucchio di pietre e si ribaltò. 

La Velikovich aveva riportato gravi 
ustioni, i tre figli furono trovati carbo­
nizzavi, 

Sooppio d'una caldaia In alto mar». 
A bordo dell'incrociatore inglese Wal-

laeso recanteai a Hobart esplosa una cal­
daia. Vi sono 43 morti. 

Assassinio la treno. 
Î tìl « closet » di un vagone del treno 

passeggeri Budapest-Vienna fu trovato un 
signore con la gola squarciata da un rasoio, 
e tanto indebolito dalla perdita del san» 
gue che non poteva parlare. A cenni 
fece capire che era stato aggradito, ferito 
e derubato da uno sconosciuto. 

&rave ingldent'e di oaoela. 
"A Dresda, alla caccia di Corte tenutasi 

l'altro giorno, a cui partecipava ancha 
il re, il conte forestale intimo Franka, 
dopoché la caccia era stata dichiarata 
finita, volle tirare ancora un colpo su un 
cervo. Il colpo fallì l'animale e la palla 
fari alla coscia il capo - guardacaccia 
Scultze. Questi, nonostante il dolora acu-
tieaimo, per non inquietare il l'e, volle 
prender parte al pranzo, e solo dopo le­
vata la mensa chiese assistenza medica. 
Il suo stato è gravissimo. 
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Nelle vicinanze della città di Waitzefl 
la carrozza' postale' che fa i viagsi per 
Rettag e Waitzeu è stata assalita da ignoti 
malfattori. 

H cocchiere e il suo compagno furono 
uccisi a colpi di scuro, e furono rubate 
tre lettere con valori per 3253 corone. 

Sommuia di obotadinl — Sas ptinoipl ttooisi f 
Nelle tenute dei principi di Gagiàrin 

e Gerbatoff nel governatorato di Riesen 
avvennero grandi sommosse di contadini. 

Un gruppo di rivoltosi invase 1 castelli 
e malmenò i due principi. Furono arre­
stati e incatenati 36 contadini. Si dice 
che i due principi eiono morti. Mancano 
particolari. 

Oseto oadavari oarluoiilMettl. 
Nelle miniere petrolifere di Botkln nel 

Caucaso esplosero per causa finora ignota 
parecchi grandi serbatoi di nafta, fra i 

Uè repaWloans psoo sBoiko. 
Il repubblicano Trevi, negoziante, 

di Macerata, causa il sistema delle vendite 
al ribasso è fuggito, lasciando un deficit 
di 350,000 lire I Molti istituti di credito 
resteranno danneggiati e cosi pure molti 
amici politici del Trevi. 

I aannl della pipa. 
L'altro sfioii'no a Ancona alcuni facchini 

che fumavano colla pi^a, diedero fuoco 
ad una peata, carica dijuta, che affondò. 
I! dnnno è di 100,000 lire. 

Uno Hoppio di polvere. 
A Cagliari il capo mastro muratore 

Antonio Bellonio triturando della polvere 
pirica ne produsse l'accensione. Le flii»ro.me 
si comunicarono ad altri due barottoli di 
polvere, che scoppiarono uccidendo il 
Bellonio e ferendo un altro operaio. 

Iia lero stella tramesta. 
A Roma, Pdcpagaolì, il noto orga­

nizzatore del disastroso e stupido sciopero 
di tipografi romani, volevji tenere una 
conferenza socialista nel vicino paese di 
Penna Teverina. Avendo egli_ alluso con 
parole poco corrette alla famiglia Reale, 
venne sonoramente.fischiato e fu costretto' 
ad andarsene. 

• • • • • • • • • • • • { ^ • • • • • • • • • • • • • • ^ 
IN CERCA D'ALTRA PATRIA. 

Dall'uffl()io dell'emif^razioue di Napoli 
risultano p'-irtiti nel 1903 emigranti 174.686, 
quasi tutti difetti nell'America del Nord. 
Si constata quindi un aumento del 12 
per cento sull'anno precedente. 

Il 14 agosto 1903, nelle acque di Mol-
trasio (lago di Como), il ragazzo Oberti cor­
reva rischio di affogare. 1,6 signorine Clo­
tilde Pozzùlo e Francesca Bentivoglio ai 
slanciarona nel lago per salvarlo. La pri­
ma peri miseramente vittima del suo 
eroismo. 

Ieri ebbe luogo, appunto in Moltrasio, 
alla presenza delle autorità, coli' inter­
vento di una rappresentanza della Casa 
di Turate e di numerosi studenti, nonché 
di parecchi sodalizi, la consegna delle 
medaglie al valor civile decretate dal go­
verno a Francesca Bentivoglio e a Clo­
tilde Pozzo lo. 

La cerimonia fu solenne e mesta. 
La signorina Bsntivoglio era presente. 
Parlarono il nomm. Ferri prefetto di Como, 
il professore Bonardi assessore di Como, 
il dott. Boglioue, 1' avv. Filippo Rubini, 
la studentessa Gervasoni ed altri. 

Quando il prefetto decorò la signorina 
Bentivoglio ed appose la medaglia alla 
fotografia della signorina Pozzolo, scop­
piarono unanimi applausi. La cerimonia 
si chiusa con un pellegrinaggio alla tomba 
della signorina Pozzolo, ornata di molti 
fiori. 

Le vittime del ghiaccio 
Come negli scorsi anni, anche que­

st'anno nella Gdrmania il ghiaccio fa le 
sue vittime. Cosi domenica fu una gior-' 
nata veramente disgraziata per i patti­
natori : il disgelo aveva asaotigliato la 
crosta dì ghiaccio che si spezzò qua e là : 
purtroppo vi sono anche parecchie vit­
time. Nei pressi di Potsdam, cinque per­
sone caddero nella Havsl, e tre annega­
rono : i morti sono una signorina Kirmse 
figlia di un ricco negoziante di oggetti 
d'arte, e due signori dei quali non si 
conosce ancora i! nome ; due fratelli della 
signorina IClrmse caddero anch'essi del­
l' acqua, ma furono tratti in salvo. 

Nel Wausee precipitarono due amici, 
uno fu salvato da altri pattinatori accorsi ; 
l'altro, certo Hilling, portiere, scomparve 
sotto la crosta di ghiaccio. . . 

A Gatow un signóre e una signora 
che pattinavano precipitarono pure nel­
l'acqua, ma furono salvati. 

A Oberschotiev/eide la signorina 
Schneider, che si trovava colà in visita 
da amici, volle andar a pattinare, quan­
tunque 1 avessero avvertita die lo Strsito 
di ghiaccio sulla Sprea superiore era 
troppo sottile : il ghiaccio le si spezzò 
sotto ed essa perì. 

Notizie dalla Provincia 
aaaoooawin' 

S. DANIELE. 
La cronaca del dolore. 
Il 7 corr. fu portata al cimitero la salma 

del bambino Giro di Pr. Molinaro. Giorni 
sono il vispo, carino quaut'altri mai fi­
gliolo cadde da un poggiolo e fu medi­
cato all'ospedale. Parvero miglioramenti 
ma gli angioli del cielo hanno colta la 
tenera anima. Morì ed ora gioirà d'aver 
lasciato questo mondo che Ancora non 
aveva conosciuto : quella è felicità ! I 

— Venerdì poi dalla casa del cav. Dom. 
Mauchini è stata trasportata con solen-
nisaimo funerale al cimitero di Pignano 
suo luogo nativo, la salma di Emilia Pi-
dutti, morta a ventidue anni lasciando 
questo mondo dopo d'averlo conosciuto 
per qual perfido e maligno, eh' egli è. 
Giacché il dolore la trasse agli estremi 
in brevi giorni ; dolore che come lama 
d'acciaio le passò il cuore per essere or 
fa un anno stata messa in libertà dal 
promesso dopo gli apparecchi per le nozze. 
Quel ragazzo questi giorni fece fare le 
pubblicazioni di matrimonio con un'altra 
giovane : quella notizia atroce diede l'ul­
tima pressa su quel pugnale di dolore 
che da un anno teneva in cuore. Morì 
cristianamente rassegnata nella suddetta 
famiglia dove si trovava in qualità di 
serva, amata teneramente. 

Grazie alle interposizioni del cappellano 
D. Giov. Da Monte, si ottenne la licenza 
del trasporto che fu fatto con una com­
mozione generale profondissima. 

MOGGIO UDINESE. 
Caso pietoso. —• Bricciole statistiche. — 

'Confereì\za proibita. 
Il 5 venne trovata morta nel proprio 

letto certa Rosalia Cozzi d'anni 60, a cui 
15 giorni fa moriva il marito dopo due 
lunghi mesi di penosissima malattia. Chi 
fece la lugubre scoperta (però solo a mat-
tin.') inoltrato) fu una sorella della decessa 
che passò la notte nello stesso letto ac­
canto a lei e la credette immersa in un 
profondo sonno mentre chi sa da quante 
ore la paralisi cardiaca l'aveva fulminata. 
Poveretta I era una buona donna e ha 
patito tanto : il Signore l'abbia nell'eterna 
pace I... 

— Dallo stato civile e dai registri paroc-
chiali risulta che durante l'anno 1903 
ebbimo: 103 nati, 77 morti, e 27 matri­
moni. Da calcoli comparativi la popola­
zione appare in continua diminuzione. 
Del resto non constando che la causa di 
tale deflcio eia quella lamentata in Fran­
cia, ma semplicemente la continua emi­
grazione anche permanente, viste e con­
siderate le limitatissime risorse naturali 
paesane che appena basterebbero a nn-

ìtìn tln iìfiài>tQ dalla fio^olàsìai^e ^ìiulé 
— ma sstìsa le esigente attuali •— nói 
chiudiamo dicendo : meglio cosil 

— I soliti dottori Co8attiai> e t*iemoittè, 
commessi viaggiatori del vero spirito di 
classe, dovevano tenere tful la solita oou' 
ferenza per la tutela degli emigranti. 
Ma la conferenza non ebbe luogo perchè 
il. sindaco l'ha proibita. 

GEMONA. 
Dinanzi al Presepio, 
Domenica i giovanetti della scuola pa­

terna e dell'Oratorio diedero l'ultima recita 
dei loro canti e componimenti davanti il 
S. Presepio. Il numeroso pubblico era 
composto in gran parte di SOPÌ delia so­
cietà catt. di m. s. e di componenti il 
Comitato Parr. di recente fondato. 

Il programma era alquanto modificato 
da quello delle altre volte. Il medesimo 
fu svolto anche venerdì otto dinanzi a 
un pubblico composto delle più distinte 
famiglie del paese. 

-A."VVi:SQ 
Per contentare molti degli 

abbonati, i quali si lagnano di 
ricevere in ritardo il giornale 
— col numero di oggi comin­
ciamo a fare la spedizione del 
medesimo il giovedì, invece che 
del venerdì. 

In tal modo tutti, anche i 
più lontani, lo potranno avere 
il sabato sera. 

Preghiamo di mandarci su­
bito un reclamo, se taluno non 
lo ricevesse a tempo debito. 

BUIA. 
Statistica. > 
— Gli atti di nascita ricevuti dall' uffi­

ciale furono in numero di 370, e 26 atti 
trascritti provenienti fuori Gomuc^e, fra 
i quali se ne contano 2 di illei^gittimi, e 
divisi per sesso come segue : 187 maschi 
e 183 femmine, compresi 17 nati morti. 
Atti di morte, in parte prima denunciati 
150, in parte seconda, atti trascritti 17. 

Dunque anche in questo passato anno 
in questo Comune si ha un aumento di 
203 persone e : avanti... col progresso ! 

I matrimoni celebrati durante il detto 
anno furono 76, numero che mai prima' 
si è verificato. Atti trascritti in parte se­
conda numero di 8. Gli atti delle richieste 
delle pubblicazioni che furono eseguite 
dinanzi a questo ufiìciale furono 82, nu­
mero mai finora raggiunto ; in parto se­
conda il piccolo numero di 13. Fu rice­
vuto pure un atto di delegazione per la 
celebrazione di un me^trimonio, avendo 
fatto la richiesta davanti un'altro ufficiale. 
Fu registrato un atto di cittadinanza. Gli 
atti di nascita e di morte trascritti pro­
vengono la maggior parte dall' estero 
dove si trovano in gran numero i poveri 
nostri emigranti. 

MAIANO. 
Conferenza agricola. 
Domenica scorsi 10 corrente mese, alle 

ore 15, parlò davanti ad un uditorio nu­
meroso il dott. prof. Florio Berthod, se­
gretario della Società agraria di Udine, 
sui doveri dell'agricoltore. 

Vi assistevano il sindaco, quasi tutto il 
clero del comune che conta tre parroc­
chie, nonché parecchi maestri e il medico. 

II pubblico rimase coutento e soddi­
sfatto ; e faccia il cielo che i buoni e 
utili insegnamenti del dott. Berthod tro­
vino un terreno fecondo. 

E ora un breve commento. Questo è il 
genere di conferenzieri che oggi meritano 
favoriti, a ben saggiamente dal mare al 
monte si fa a gara nel nostro Friuli per 
averli a istruire le popolazioni sull'agri­
coltura, fonte d'ogni bene. 

Ma sarebbe poi ora che il pubblico non 
si curasse di certi apostoli, quali un Go-
sattiui e un Piemonte; i quali vanno 

fjji^ajtoiendo [ ̂ nì frifili a te, Gamia aoiò 
per procurar auovi soci, al Sogcetariato 
d'Emigrazione di Udine, che è istituzione 
di Qat0rà ambij^uo. 

Alle istituzioni neutre non si deve 
credere: all'occorrenza ^sse ^i spiegano 
sempre contro la GŴSfL ; e la loróatoria 
ce lo fa vedére a luce meridiana. 

MAGNANO IN RmSRA-
J^lf^icinì cqmmaii — Il • trionfo del èuòn 

senso. 
A nulla valserp le mene d^ì partito 

avversario ; esso si maneggiò In tutti 1 
modi, ma cadde ignominiosAménta, Fu 
una trombatura quasi cowpletft: ìii^ìa-^ 
meno il sinclacQ fu rieletto, pjeritato ca-: 
stigo 9. chi invece di essere vero sind^ico, 
si diede anima e corpo in braccio al no­
stro bravo segretario. 

E' veputft r ora del rt4^ rationtm : gli 
elettori non dimenticarono l'acquisto, del lo 
stabile Furchir che si volle ridurre a 
Municipio spendendo tante migliai» dt 
lire, mentre con tneoo denari si poteva 
farne uno nuovo e più bello I ^ ' 

Nelle elezioni del 10 il segretario Cozzi 
venne demolito. Ora sono 13 contro di 
lui sopra quindici consiglieri e a lottare 
dovrà aver la facci» più che tosta. Finora 
Io ha sostenuto l'onoremle dottor C^iratti, 
ma di fronte alla volontà popolare nem­
meno certi deputati democratici riusci­
ranno a spuntarla! 

Poteva essere benoviso da tutti: non 
volle. Sua colpa I 

GODRÒIPO. 
Funerali. 
Domenica si fecero i funerali del .«ig. 

Luigi Cbiaruttini proprietario della bir­
reria al < Viaggiatore » e consigliere co­
munale. 

Riuscirono solenni anche per l'inter-
veuto della Società operaia locale, della 
rappresentanza del Municipio e della so­
cietà esercenti del distretto di Codroipo< 

Fuori dolici chiesa disse alcune parole 
di elogio dell'estinto l'avv. Buttazzoni. Il 
povero signore mori improvvisamente, 
colpito da paralisi fulminea mentre «e 
ne stava seduto accanto ^ì fuoco leggendo 
il giornale. 

BAGNAROLA.. 
In fascio. 
L'altro. giorno scoppiala un inceadip 

a Ramnscello che poteva avere de) le 
gravi conseguenze' se non fosse stata l'o­
pera sollecita di quei borghesanì, Il danpp 
ascende a circa 5000 lire assicurate. Non , 
furonvi vittime tranne che due giovani 
ustionati per salvare gli animali, bovini. 
I danneggiati sono gli Ellero detti Gre 
monese, fsflìittuali dell'on. Freschi. Sul 
posto furono pronti il signor Marzìn Np' 
nis di Gordovado con i loro bravi pom­
pieri, il rev.do cappellano Mansutti che 
tutto si prestò per l'ordine dando per il 
primo l'esempio, il dott. Di Salvo, me­
dico; ed altri volonterosi. 

— Su questi territori è comparsa una 
brutta malattia. La tosse canina {pagana] 
mena strage di molti fanciulli strappan­
doli all'affetto dei loro amati genitori. 

— In occasione della benedizione delle 
case, per ordine della nostra Rev.da Cu­
ria si è presa nota degli abitanti di qué­
sta parroccia, che ammontano a 3200 
anime. 
COLLOREDO MONTE ALBANO. 

gente che non ama l'ozio 
è quella che l'altra notte (nella vicina 
Lauzzaaa) involò salami, salsiccie, uova, 
formaggio, grasso ecc. nelle famìglie di 
certi Domini Federico e Dordolo Massi­
miliano. 

SUTTRIO, 
Varie. 
Per pascolo abusivo e taglio di legna 

nei Sboschi comunali entravano l'altro 
giorno in gattabuia Giovanni Straulino 
detto Digo di qui e due figli di lui Odo-
rico ed Onorato. La stessa sorte toccò 
poi a certo Pietro de Reggi per annes­
sione indebita d'assi alla segheria Qoaglia. 

— L'anno 1093 chiudevasi qui con un 
aumento di 13 abitanti su 1609 che la 
parrocchia contava 11 1 gennaio, ì nati 
furono in proporzione del 3 per OIQ, i 
morti del 2 per OJO, e l'età media fu di 
anni 28, mesi 1 e giorni quattro, media 
invero non troppo lusinghiera. 



PICCOLO CROCIATO 

I premi del Pìccolo Crociato 
ai suoi abbonati. 

Non chiacchere, ma fatti noi diamo ai nostri lettori. E vi sfidiamo a trovare 
uà giornale che costi cosi poco e che dia ai suoi abbonati i premii che dà il nostro. 
Leggete : 

11. Una pipa cJie impedisce di assorbire 
il hago. 

12. Una pipa schiuma. 
13. Altra identica. 
14. Una valigia di tela forte a soffietto, 

della dimensione di cent. 60. 
15. Una borsetta per viaggio. 
16. Un ombrello. 

1. Dne manze o trecento lire. 
2. Oleografia di S. S. Piò X su ricèa 

Qornice dorata, 
3. Un orologio d'argento, 
4. Dna sveglia. 
8. Una identica. 
6. Un elegante portafoglio pelle Dante. 
7. Altro portafoglio elegante, ricco e forte. 
8. Stapcada pipa schiuma, bocchino am­

bra cBlro astuccio e relativa bor­
setta gomma per tabacco. 

9. Altra identica. 
10. Una pipa igienica Magicien. 

Coraggio, dunque; abbonatevi e fateci auovi abbonati. Noi vogliamo avere 
cinque, sette, dieci mila abbonati. E in una Provincia di settecento mila anime, 
come è la nostra, non dorrebbe essere diiScile a trovarli. 

Còl!'ultimo giorno di gennaio cessa il tempo utile per concorrere ai premi. 
Per quel giorno chi ha pagato l'abbonamento, resta compreso tra i concorrenti 
ai premi; chi non ha pagato, resta escluso. 

Non perdete tempo, dunque, per non pentirvi poi. 

17. idem 
18. idem 
19. idem 
20. idem 
21. idem 

OSOPPO. 
RaGcapriccinnte disgrazia. 
Mercoledì circa le 15 un operaio mina­

tore nelle cave del forte, stava, caricando 
una mina per staccare un grosso masso 
dì tufo ; quando d'un tratto la polvere, 
forse incendiata da qualche scintilla su­
scitata nella percussioufl, scoppiava, ustio­
nando all'infelice tutta la faccia e la 
mano sinistra. Còsi alla miseria che lo 
afflìgge colla sua povera famiglia, una 
nuova disgrazia si aggiunge che forso lo 
priverà di un occhio e lo.lascierà defor­
me al viso per le ustioni riportate. 

FAGAGNA. 
Gramssima rissa. 
Durante la notte di domenica scoppiò 

qui una gravissima rissa fra certi Attilio 
Zlraldo e Giulio 55iraldo. Ecco come andò 
il fatto. 

Domenica circa le 10 per futili motivi 
avvenne un litigio fra i due Ziraldo. 

L'Attilio estratto un colt«ilo vibrava 
due potenti colttjHote una delle quali 
alia schiena penetrante in cavità. 

Trasportato a casa da alcuni accorsi e 
chiamato to.sto i! medico dott. Filottimo 
Danieli, che prestò le prime cure al fe­
rito giudicandole gravissime. 

Il feritore è latitante. 
Il fatto gravissimo impressionò moltis­

simo la no«t!.->. popolazione. 
RIGOLATO. 

Tentato omicid n. 
Ci giunge ij'it za che nn brutto fatto 

venne, a rattiifciara la popolazione di 
liigosuUo sempre quieta. Doveva il 9 del 
c.orr. mese avvenire un matrimonio fra 
due giovani sposi ; e perdurando ancora 
in questo pa»se la brutta consuetudine, 
per fare onrtn» agli sposi si spararono 
diversi c.ol(ii di fucile. Ora avvenne che 
dopo ir mf zzodi un tal Cimenti Osualdo 
fece contt'Sii (le cause non ci sono note) 
con con cnto Claighero, e passando 
presto dalle parole ai fatti il Cimenti 
< hft ancora si trovava provvisto di un fu-
cilfi lo esplose sul Claighero che rimase 
IVrito gravemente in faccia ; rimase pure 
f.rita alla spalla una sua sorella che gli 
stava accanto I 

CORDENONS. 
Incendio. 
Il 7 corr. verso le 10 ant. sviluppa vasi il 

fuoco in una stalla e fienile posti in 
Borgo Sclavons di proprietà del sig, Del 
Zotto Francesco. L« nere colonne di fumo 
ch« salivano, il suono a stormo della 
campana d«lla vicina Chissà dì S. Pietro, 
fiicaro accorraro i volonterosi paesani e 
parecchi coraggiosi operai della Filatura 
Makò con una pompa, i quali comincia­
rono ad isolarlo. Ciò non ostante il fab­
bricato è quasi completamente distrutto, 
i danni sono considevoli, 

SANMARDENGHIA. 
// ladra in trappola. 
Sabato otto un cotale pensò bene di farsi 

delle galline di • Missaglio Francesco di 
Luniignacco im buou boccone. Perciò 
tentò il colpo. Ma non gli riuscì. Il pa­
drone difatti s'accorse dell'importuno vi­
sitatore, pian piano lo avvicinò e lo af­
ferrò pei colio. Si dibattè il ladro mal­
capitato e implorò misericordia. LI Mis­
saglio lo lasciò, ma in compenso denun­
ziò il fatto a chi di dovere, e cosi al ladro 
costeranno salate quelle galline... non 
mangiate. 

TAIPANA. 
Dopa il segretario il medico 1 — Viva la 

abbondanza I 
lì D.r Luigi Rossi, da oltre 2 anni 

nostro medico carissimo, paitiva per San 
Stino di Livenza, luogo di sua nuova 
destinazione. 

— Per chi no! s^pessp, Toiipana t! i.in 
paesello di mont.igna che conta pooj j, ù 
di seicento abitauti. Siete capaci d'indovi­
nare quanto osterie possiede 1 — Sette !.. 

Pure, quasi ciò fosse pocn, fra brevis-
giorni un certo Pontelli di Nimis ne 
aprirà uii'altra, ad allora ne avremo.. 
ottol 

Senza commenti. 

CHIUSAFORTE. 
La prima del Circolo filodrammatico 

non poteva riuscire più conforty/>tp. Dire 
che Io splendido salone dei sigg. I* anmo-
sca era pieno z?ppo, è poco: tmn fu 
utiiizzatii : dalle panche dei b.'.mh! ,i pi­
giati rome sardelle, alle sedie, al parlene 
ai davaiiz.'iìi dei flnestroni (luovo log­
gione) tutto era pieno — tutto riluceva 
di visi giocondi, sorridenti e... ridenti di 
risa franche... qualche volt.'» anche troppo 
a lungo. 

I nostri bravi gioviaotti e ragazzi, si 
fecero onorf, recitarono con garbo e di­
sinvoltura strappando applausi fragorosi 
e prolungati. 

FELE'ITO UMBERTO. 
l compagni. 
D'pu lo swcco della passata estate, 

i socialisti pa\e s ano in deorpscimento. 
Quu! poveraccio che intentò processo 

al lev. Parroco i-à a! nonzolo perchè pu­
livano ia facciata della C=inonica dalla 
porcheria asinina, rimasto daluso della 
solidarietà delle «pese promfjssa dai fra­
telli abbandona paese e partito. 

Oh i compagni! Se il povero Parroco 
fosse stato condannato a pagare al que­
relante una buona somma allira si gli 
sarebbero stati fraternamente) solidali 
nella divisione I 

I,L SAiyTO T.A.HeiELO. 
(Domenica II* dopo l'Epifania) 

S. Giov. e. 2, V. 1, 
Il Vangelo di questa domenica ci rac­

conta come Gesù andò, invitato, alle 
nozze di Cana insieme con Maria sua 
Madre : e come quivi, essendo a mezzo 
il pranzo mancato il vino, su preghiera 
della Madre cambiò con un miracolo 
l'acqua in vino. 

Il Vangelo c'insegna tre cose; la pri­
ma è che Gesii è andato a Cana all« 
nozze per mostrare che il matrimonio è 
cosa buona e santa se fatta nel suo nome, 
e che le nozze sante e gradite a Dio si 
troverebbero solo là dove fossero presenti 
Gesù Cristo e là sua madre Maria : Egli 
colla sua grazia ed Ella con la sua pro­
tezione. E' sempre tale il modo con cui 
vengono fatte le nozze nei nostri paesi? 

La seconda cosa che il s. Vangelo ci 
insegna è che quando siamo in strettezze, 
quando abbiamo delle necessità, ci fidia­
mo della Provvidenza divina, ricorriamo 
all'intercessione della B. V., Gesù non 
può negar niente a Maria, e se nulla le 
ha mai negato in terra molto meno le 
negherà ora che si trova in cielo. 
_ Però per ottenere la valida interces­

sione di Maria è necessario che noi la 
meritiamo: ed è questa la terza cosa che 
il Vangelo c'insegna. Come meritarla? 
Con la vita buona e sinceramente cri­
stiana : gli sposi di Gana erano buoni, 
per questo han m-iritato che la s. Ver­
gine s'interessasse di loro presso Gesù. 
Siamo buoni noi pure; buoni special­
mente in questo tempo di carnovale in 
cui con la scusa di divertirsi si commet­
tono tante e tante iniquità, tanti peccati. 
Si può divertirsi onestamente senza ba­
gordi, senza offendere Dio sui balli, nelle 
osterie. Facciamo noi pure in modo di 
meritarci la protezione di Maria e la 

di Gesù. 

AZIONE CATTOLICA 
PORDENONE, 

Àdunansa. 
L'altro giorno ha avuto luogo una adu­

nanza generale dell'Unione Cattolica del 
lavoro. 

Venne ad unanimità approvato uà Re­
golamento interno per meglio regolare 
l'andamento dell'Unione stessa, e stabi­
lito di rinnovare le tessere, tempo dal 15 
a! 30 corr. presso l'Agenzia della Asso­
ciazione Cattolica, piazza dei granì. 

La rinnovazione delle cariche si farà 
il 7 febbraio. 

Presp quindi la parola l'egregio pro­
pagandista sig. SofQentini, il quale ma­
gicamente passò in rassegna la marcia 
in avanti del proletariato, ed eccitò tutti 
gli operai a formarsi la coscienza di classe. 

PALMANOVA. 
Importante adunanza. 
Lunedì, convocati dal Rev. Arciprete, 

convennero a Palmanova quasi tutti ì 
sacerdoti della forania e di altre paroc-
chie (̂ 2 in tutti) per trattare in fami­
gliare convegno sul modo di dare al­
l'azione cattolica una spinta alacre ed ef­
ficace anche in questa plaga tanto biso­
gnosa di una poteóte scossa, A presiedere 
l'adunanza erano venuti da Udme mon­
signor V. Liva ed il vostro redattore 
d. A. Tonutti. 

L'adunanza, — tenuta in sagrestia, — 
durò ben due ore e procedette calma or­
dinata e praticamente efficace. 

Ma perchè l'adunanza riesca veramente 
fruttuosa fu deciso di radunarsi di nuovo 
il 14 marzo p. V. ed intanto si diede inca­
rico a! rtiv.do arciprete di formulare e 
spedire a tutti i sscerdoti un questiona­
rio perchè tutti possano portare alla fu-
tui-a adunanza delle risposta concrete ed 
illuminate dallo studio dell'ambiente lo­
cale. 

VENDOGLIO. 
La festa annuale. 
La ft;»ta annuale della Società G. di 

M. S. nou poteva riuscir migliore, grazie 
alle premure del nostro sig. Paroco. 

Dopo la funzione pora. poi la scuola 
sì riempì di emigrariti per sentire la con­
ferenza sulla eni'Rrazione. La conferenza, 
cominciata alle 3 fluì alle 4. 

AMARO. 
(ina latteria sooiaU. 
Un'dltra e buona ottima istituzione an­

novera oggi Amaro. Colla benedizione 
del Signore qui s'apre ed incomincia a 
lavorare la latteria. Veramente un pò' ih 
ritardo entra nel concerto dei paesi fini­
timi, anche iriinuscoli, ove da anni con 
grande vantaggio lavorano le latterie. Ma 
si vuol sperare che compenserà il ritardò 
col gareggiare fra non molto colle mi­
gliori latterie della Gamia. 

Ed Anidro lo può: dì animali da latte 
abbonda: persone competenti in questa 
materia e pronte a dar un' buon consi­
glio non gliene mancano:dunque avanti! 

M0NTBNAR8. 
Per la bandiera. 
Lunedì sera la società di M. S. di qui 

si radunava nel solito locale per fare una 
allegra giocata di tombola. Gli ..oggetti 
erano molti e varii e tutti regali di per­
sone benemerite del paese e della societ à. 

Il ricavato va tutto a favore della ban­
diera della società stessa, che tra breve 
spero di farne solenne inaugurazione. — 
Domani sera sarà conferenza sulla insti-
tuenda cassa rurale. ' 

La scuola serale anche quest' anno è 
frequentata da una quarantina di volon­
terosi ragazzi, che promettono assai bene. 
E sempre avanti I 

NOGAREDO DI PRATO. 
L'Unione Professionale. 
Domenica 10 corr. a Nogaredo di Prato 

si ò costituita l'Unione prof-siionale con 
due SL'Zio!/, d-gh rniigraiftì r, dt-.i conta­
dini, e ai iiO'.uiuaroiio le cariche sociali, 
dopo letto e approvato lo statuto compi­
lato da mong. Gori e spiegato da luì e 
dall'avv. Brosadola, il quale parlò agli 
intevenuti soci intorno alla necessità del­
l'organizzazione. 

Il cappellano del luogo, Pre , Rosano 
Passone, è da tempo, che prepara il ter­
reno all'impianto dell'Unione professio­
nale e il suo lavoro oggi è coronato da 
esito felice. Parche non sorgono in molti 
luoghi, da per tutto, Unioni professionali 
da collegarsi poi insieme, e, così avere 
l'Unione professionale diocesana secondo 
il deliberato dell' Adunanza, che ebbe 
luogo lo scorso dicembre,'' ;' 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Granì. 
Granoturco fi :o da 1. 12.25 a 12.50 — 

Granoturco corn. da 1 11.80 a 12 — Cin­
quantino (j.'i i. 10 a 11 all'Ettolitro. 

Foraggi. 
FiiiiJo deli'AUfi drt L. 6 a 6.15 — Fieno 

della Bissa dii 5 a 5.50 — Erba spagna 
da 5.50 a 6.25 — Paglia a 3 al qumtale. 

CORSO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Grfrmanis) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.16 
100.02 
123.05 
104 86 
265.60 
93 85 
515 

22.70 

Mercati della ventura settimajaa. 
lAiuedì 18 — •<. Pietro Noi. 
Azzano X, Bnttrio, Maniago, Pasian 

Schiavonesco, R-.vignauo, Tc\rceuta, Tol-
mezzo, Aiello, San Duiiele, Medea. 

Mai tedi 19 — s. Bassano v. 
Codroipo, SpUimbergo, Tricesimo, San 

Daniele. 
Mercoledì 20 — ss. Seb. e Fab. 
L-itidarsa, Puzzaolo, S. Dunitìle. 
Giovedì 21 — s. Agnese v. 
Bacile. 
Venerdì 22 — s. Vincenzo. 
Sabato 23 — 8pw. di M. V. 
[Pordenone. 
Domenica 24 — s. Babila v. 
Saa. Edoardo Marcmsi Direttore reso. 

Udin«ì, Tip. del Crocialo. 


